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In uno dei luoghi di eccellenza, la
Selex del gruppo Finmeccanica, il
presidente della Repubblica ha sol-
lecitato maggiore attenzione e in-
vestimenti da parte pubblica e pri-
vata su ricerca e innovazione che
sono necessari per garantire un fu-
turo avanzato al Paese. «Per uscire
dalla crisi in condizioni migliori di
come ci siamo entrati è fondamen-
tale investire in innovazione e ri-
cerca. Su questo ci giochiamo il no-

stro futuro» ha detto il Capo dello
Stato parlando ad una platea atten-
ta in rappresentanza dei 4.200 di-
pendenti del gruppo, in parte colle-
gati anche dalle altre sedi italiane
ed estere. E si è augurato che «su
questo tema si faccia sistema e si
realizzi il massimo possibile di uni-
tà tra le forze politiche ed istituzio-
nali».

LE PROMESSENONMANTENUTE

Se lo è augurato poiché non ha po-
tuto fare a meno di notare, con
una certa amarezza, che su questo
argomento troppe sono le promes-
se che non vengono mantenute. E
c’è da scommetterci che la notazio-
ne vale anche per altre «questioni
vitali». Troppe volte «il riconosci-
mento non viene negato sul piano
delle enunciazioni» ma poi troppo
spesso accade che nel passare «dal-
le parole ai fatti ci sono differenze

notevoli». Il presidente Napolitano
che ad ogni occasione, ad ogni in-
contro con i giovani e con le realtà
scientifiche, ama tornare sul concet-
to che investire nella ricerca signifi-
ca garantire un futuro migliore a tut-
ti, non ha mancato l’occasione della
visita allo stabilimento sulla Tiburti-
na, dove lo hanno accolto gli ammi-
nistratori delegati di Finmeccanica,
Pierfrancesco Guarguaglini e di Se-
lex, Marina Grossi, per «insistere»
anche se non dovrebbe essercene bi-
sogno e sperando di essere final-
mente ascoltato. Napolitano si è con-
gratulato ed ha confessato di ritene-
re Finmeccanica un fiore all’occhiel-
lo di cui vantarsi. Anche per la pro-
duzione delle tecnologie militare.
Perché se è vero che viviamo in

un’Europa pacificata ai confini ci so-
no crisi ancora irrisolte che richiedo-
no anche dispositivi militari da uti-
lizzare innanzitutto nelle missioni

di pace che ci vedono coinvolti e per
le quali sono necessarie anche le tec-
nologie militari. Sono arrivate mol-
te reazioni positive all’appello del
presidente. Dal ministro Sacconi a
Luca di Montezemolo, dal senatore
Ignazio Marino a Mariapia Garava-
glia.
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p Il presidente chiede di investire nell’innovazione: «Qui ci giochiamo il futuro»

p «Su questo tema si faccia sistema e si realizzi il massimo di unità tra forze politiche ed istituzionali»
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«Il riconoscimento non
viene negato sul piano
delle enunciazioni»

«Non si investe
abbastanza
negli asili nido»
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Napolitano scuote il governo
«Sulla ricerca fatti, non parole»
Si faccia «sistema» sulla ricerca
e non solo. È l’invito del presi-
dente Napolitano, in visita alla
Selex, polo di eccellenza. «C’è
ancora troppa differenza tra le
parole e i fatti mentre investire
nella ricerca è una necessità».

MARCELLA CIARNELLI

Troppo poco

A un anno ed un giorno dalla

morte di Vito Scafidi, il liceale travolto

dal crollo di un controsoffitto dell'aula

dell'istituto Darwin di Rivoli, in provin-

cia di Torino, alcune centinaia di stu-

denti dei collettivi romani si sono dati

appuntamento davanti al ministero

dell'Istruzioneper un sit-in che ha avu-

to lo scopo di rendere pubblico il pro-

blema dei rischi legati alla sicurezza

nelle scuole. Durante la manifestazio-

ne,gli studentihannoresopubblicoun

piccolodossierperdenunciare lostato

di abbandono edilizio della scuola.

Sit in di studenti al ministero
ad un anno da Rivoli
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